
Nasce l'Osservatorio culturale cantonale 
Un progetto informatico del DECS volto a monitorare e a informare 
C www.ti.ch/osservaiOriocultu­
rale: questo sito internet è il ful­
cro di un progetto informatico, 
denominato appunto «Osserva­
torio culturale del Cantone Tici­
no» che il Dipartimento dell'edu­
cazione, della cultura_ e dello 
sport (DECS) attraverso la Divi­
sione della cultura e degli studi 
universitari ha presenlato ieri 
con una conferenza stampa alla 
Biblioteca cantonale di Bellinzo­
na. A illustrare questa iniziativa 
sono stati gli interventi del consi­
gliere d i Stato Gabriele Gendot­
ti, direuore del DECS, Sandro Ru­
sconi, direttore della Divisione 
della cultura, Andrea Ghiringhel­
li, direttore dell l\rchivio di Stato 
e della Biblioteca cantonale di 
Bellinzona nonché responsabi­
le del progetto, coadiuvati dal re­
sponsabile web del DECS Elio 
Del Biaggio e da Patrick Felder, 
realizzato re del s ito. 
«L'Osservatorio culturale del 
Cantone Ticino», ha sottolinea­
to Gabriele Gendotti nel suo in­
tervento, 1<vuole essere un nuo-

vo strumento per migliorare l'in­
formazione inerente a offerte, 
progetti , formazione, in campo 
culturale e per facilitare u n ap­
proccio al coordinamen to, alla 
collaborazione, alle sinergie. Es­
senzialmente tramite una 1n iglior 
conoscenza di quanto già si fa e si 
farà, monitorando i settori d i at­
tività e consegnando ai respon­
sabili politici e agli operatori cul­
turali una serie di dati e informa­
zioni utili per meglio indirizzare 
i propri interventi e per riflette­
re critkamente sul loro operato». 
Creato sul modello di simili os­
servatori di cantoni e regioni a 
noi vicine come il Piemonte o la 
Lombardia - tna realizzato qua­
si a costo zero, è stato rilevato: il 
progetto parte infatti da un lavo­
ro di diploma - l'Osservatorio 
culturale del Cantone Ticino e il 
suo sito vogliono dunque porsi 
come uno stnunento attraverso il 
quale ognuno possa accedere a 
informazioni strutturate sui pro­
cessi di fo rmazio ne e di co nsu­
mo di cultura. Un progetto che 

h a più di un obiettivo. Da una 
parte il sito offre un servizio si­
mile a qu ello dalle agende dei 
giornali e dei media elettronici 
già esistenti. Andrea Ghiringhel­
li a questo riguardo ha fatto nota­
re come tale servizio sia agli ini­
zi e dunque ampiamente miglio­
ra bile sulla base delle informa­
zioni fornite d agli organ izzatori 
d i eventi e dagli enti - musei, bi­
blioteche eccetera - che si occu­
pano di iniziative a carattere cul­
turale. L' invito è dunq ue quello 
a, per così dire, tenere informato 
l'Osservatorio delle proprie ini­
ziative ed eventualmente forni­
re suggerimenti su come miglio­
rado. In effetti , ora come ora, 
l'agenda del sito appare scarna 
rispetto all 'effettiva mole d i ap­
puntamenti . Ma chi, per lavoro, si 
occupa anche della compilazio­
ne di queste agende per i giorna­
li e gli altri media sa quale giun­
gla di eventi - grandi medi e pic­
coli - sia il nostro Canto ne e 
q uanto darne corretta informa­
z ione sia un compito tutt'altro 

che scontato. 
Lo scopo dell 'Osservatorio cul­
turale però, come detto, non si 
esaurisce in questo. Anzi, le sue 
caratterist iche più interessanti 
sono altrove. Oltre a mettere a 
disposizione degli operatori cul­
turali u na sezione dedicata a 
proposte d i formazione, a inclu­
d ere una sezione dedicata alle 
ricerche bibliografiche e a esse­
re completato da u na serie di 
link utili, l'Osservatorio, come 
ha sottolineato ancora Ghirin­
ghelli, trova uno dei suoi com­
piti principali nel consentire ai 
cittadini uno sguardo sulle po­
litich e culturali d el Cantone. 
Pertanto, nelle diverse sezio ni 
d el sito si possono consultare 
documenti riguardanti le inizia­
tive legate alle strategie di inter­
vento culturale. In quest'ambi­
to, ha rilevato Sandro Rusconi, 
agli interventi del Cantone è sta­
to rimproverato di essere poco 
visibili. L'Osservatorio, in que­
st'o ttica diven ta dunque uno 
strumento di trasparenza e ospi-

terà, ad esempio, rapporti come 
q uello che annualmente la Di­
visione della cultura e degli stu­
d i universitari redige per l'Uffi­
cio Federale per la Cultura. An­
che i rapporti sulle attività del­
la Commissione cultura trove­
ranno spazio sul s ito (emenda­
ti però da tabelle perso nalizza­
te su privati che ricevono con­
tributi, almeno fi nché non ver­
ranno rilasciate delle delibere in 
tal senso per permettere la pub­
blicazione senza scontrarsi con 
la necessità della protezione dei 
d ati). 
L'Osservatorio e il suo sito, in fi­
ne, serviranno anche per un mo­
nitoraggio di tipo statistico sulle 
attività culturali in atto. Statisti­
che che - un esempio potrebbe 
essere quello delle cifre di affluen­
za ai musei - si baseranno sui da­
ti comunicati dagli enti interes­
sati. Da rilevare, riguardo a q ue­
sto aspetto, che chi riceverà sus­
sidi o contributi per le proprie at­
tività sarà vincolato a fornire que­
sto tipo di informazioni. Fa.Co. 
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